SABATO SACRAMENTALE
Ma ho da rimproverarti alcune cose
Carissimo/a

Chi parla all’angelo della Chiesa che è a Pèrgamo è Colui che ha la spada affilata a due tagli. La spada è la Parola del Signore. “La spada dello Spirito, che è la parola di Dio” (Ef 6,17). “La parola di Dio è viva, efficace e più tagliente di ogni spada a doppio taglio; essa penetra fino al punto di divisione dell’anima e dello spirito, fino alle giunture e alle midolla, e discerne i sentimenti e i pensieri del cuore. Non vi è creatura che possa nascondersi davanti a Dio, ma tutto è nudo e scoperto agli occhi di colui al quale noi dobbiamo rendere conto” (Eb 4,12-13). Gesù è il portatore sulla nostra terra della vera Parola di Dio. L’ha detta tutta e tutta l’ha fatta. 
Questo angelo abita dove Satana ha il suo trono. Vive cioè in una città dedita interamente all’idolatria. In questa città non si accoglie Cristo Gesù, il solo che è la via per la vera adorazione del vero Dio. Quest’angelo invece è fedele a Cristo Gesù, lo è stato anche nel tempo della persecuzione.  In lui ha dimorato sempre la vera fede. La vera fede che vive in lui non basta per essere a posto dinanzi a Cristo Signore. Ogni angelo è responsabile della verità della fede di tutti gli altri discepoli di Gesù che sono stati affidati alle sue cure pastorali. L’angelo è il maestro della vera fede, il “professore”, il predicatore, l’annunciatore, il proclamatore, l’arando, l’apostolo, il guardiano, il custode, il difensore, il banditore. Lui non può lasciare che nel suo gregge le pecore si abbandonino all’immoralità, dalla quale sempre poi scaturisce l’idolatria, la sconfessione del vero Dio, ogni professione di non retta fede nei confronti di Cristo Gesù, ogni caduta dalla verità e dalla giustizia evangelica.
Ricordiamoci che chi parla a quest’angelo è colui che la spada affilata a due tagli. Ogni angelo del Signore il giorno della sua consacrazione ha ricevuto questa spada. L’ha ricevuta per usarla. Gli è stata consegnata perché dicesse a tutti, sempre, il Vangelo secondo la sua più pura verità. La spada è per gli altri, non per se stessi. Questo angelo la spada l’ha conservata nel fodero. Non la usa. I discepoli di Gesù si consegnano all’idolatria e lui sta muto. Questo è un vero grande peccato di omissione. Per questo sua omissione il popolo di Dio si perde. Quando un angelo di Cristo Gesù vuole male al popolo di Dio, si vuole vendicare di esso, desidera fagli un torto grave, costui non dovrà fargli proprio nulla. È sufficiente che non predichi più il Vangelo secondo verità e in pochi giorni si è nell’immoralità, nello smarrimento, nella perdita della vera fede. È sufficiente che celebri la liturgia, si legga le sue carte, preparate a volte da veri mercenari della scienza teologica e il danno è irreparabile. L’altro non è conquistato dalla carta, bensì dal cuore dell’angelo e dalla sua bocca, dalla quale esce la spada affilata a due tagli. Se l’ascoltatore non ascolta lo Spirito Santo che parla al suo cuore e alla sua mente, la lettura della carta non redime, non salva, non porta nella verità della fede.
Poi vengono i Mass-Media, prendono le frasi ad effetto che sollazzano le loro orecchie, quasi sempre senza verità di fede, ma parole umane ad effetto, e ogni pensiero di immoralità viene giustificato. E così si compie la parola proferita da Dio per mezzo del profeta Osea: “«Ascoltate la parola del Signore, o figli d’Israele, perché il Signore è in causa con gli abitanti del paese. Non c’è infatti sincerità né amore, né conoscenza di Dio nel paese. Si spergiura, si dice il falso, si uccide, si ruba, si commette adulterio, tutto questo dilaga e si versa sangue su sangue. Per questo è in lutto il paese e chiunque vi abita langue, insieme con gli animali selvatici e con gli uccelli del cielo; persino i pesci del mare periscono. Ma nessuno accusi, nessuno contesti; contro di te, sacerdote, muovo l’accusa. Tu inciampi di giorno e anche il profeta con te  inciampa di notte e farò perire tua madre. Perisce il mio popolo per mancanza di conoscenza. Poiché tu rifiuti la conoscenza, rifiuterò te come mio sacerdote” (Os 4,1-6). 
All’angelo della Chiesa che è a Pèrgamo scrivi:  “Così parla Colui che ha la spada affilata a due tagli. So che abiti dove Satana ha il suo trono; tuttavia tu tieni saldo il mio nome e non hai rinnegato la mia fede neppure al tempo in cui Antìpa, il mio fedele testimone, fu messo a morte nella vostra città, dimora di Satana. Ma ho da rimproverarti alcune cose: presso di te hai seguaci della dottrina di Balaam, il quale insegnava a Balak a provocare la caduta dei figli d’Israele, spingendoli a mangiare carni immolate agli idoli e ad abbandonarsi alla prostituzione. Così pure, tu hai di quelli che seguono la dottrina dei nicolaìti. Convèrtiti dunque; altrimenti verrò presto da te e combatterò contro di loro con la spada della mia bocca. Chi ha orecchi, ascolti ciò che lo Spirito dice alle Chiese. Al vincitore darò la manna nascosta e una pietruzza bianca, sulla quale sta scritto un nome nuovo, che nessuno conosce all’infuori di chi lo riceve” (Ap 2,12-17). 

Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, dateci la vera parola di Dio. 
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